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Il Parco regionale della Vena del Gesso Romagnola è stato 

istituito con Legge Regionale 21 febbraio 2005, n. 10.

Il Parco si estende su di una superficie complessiva di 6.063 ettari, di cui 

2.041 ettari di zone a parco e 4.022 ettari di area contigua.

La spettacolare rupe della Riva di 

San Biagio

Archivio GSF



Il Territorio

L’altitudine varia da circa 100 

metri s.l.m. ai 515 metri della 

cima più elevata: Monte 

Mauro.

La quota media della Vena si 

aggira sui 300-400 metri s.l.m., 

perciò le rupi raggiungono 

dislivelli verticali di un centinaio 

di  metri!

La Vena è attraversata  da tre 

corsi d’acqua e delimitata a est 

e a ovest da altri due, che 

separano quattro settori ben 

distinti.

La Vena del Gesso

Archivio GSF



La Vena del Gesso è costituita da un lungo affioramento gessoso

che si estende per circa 25 Km in direzione nordovest–sudest, alle

prime pendici del versante settentrionale dell'Appennino Tosco-

Romagnolo.

Aspetti Geologici

L'origine della Vena del Gesso risale al Messiniano (Miocene

superiore); la deposizione dei cristalli è avvenuta circa 6 milioni di

anni fa.

Carta Geologica



Nella Vena del Gesso sono state esplorate fino ad

oggi oltre 220 grotte per uno sviluppo

complessivo che supera i 40 chilometri.

Carsismo

Piero Lucci



La Grotta del rio Basino

Piero Lucci



La Vena del Gesso si sviluppa da est a ovest, quindi le rupi

sono esposte a sud da un lato e a nord dall’altro.

Ciò genera un particolare microclima caldo e arido da una

parte, fresco e umido dall’altra, con condizioni ambientali

diversissime, lungo il crinale, a distanza di pochi metri.

Flora

Archivio GSF Massimiliano Costa



Flora
Circa 1.000 specie di piante

Una specie in allegato II Dir. 92/43/CEE:

Himantoglossum adriaticum

31 specie di orchidee

21 specie di felci

Una specie rarissima e presente con l’unica 

stazione italiana e dell'Europa Occidentale:

Cheilanthes persica

Piero Lucci

Massimiliano Costa



Nella Vena del Gesso vivono 248 specie di vertebrati, di cui

28 pesci, 12 anfibi, 13 rettili, 142 uccelli (90 nidificanti), di cui

ben 14 specie di uccelli rapaci, 8 diurni e 6 notturni.

Fauna

Falco pellegrino (Falco peregrinus)

Gufo reale (Bubo bubo)

Ivano Fabbri

Massimiliano Costa



Sono presenti 53 specie di mammiferi, tra cui l'elemento

faunistico più importante, rappresentato dai pipistrelli, presenti

con ben 19 specie.

Formano nelle grotte grandi colonie riproduttive o di
ibernazione.

Fauna

Ferro di cavallo mediterraneo (Rhinolophus euryale)

Piero Lucci



La Vena del Gesso, in particolare le sue grotte, è stata

frequentata dall'uomo sin da tempi molto antichi, con

ritrovamenti archeologici che vanno dall’Età del Rame,

all’Età del Bronzo, all'Età del Ferro.

Il Patrimonio Storico e Culturale

La Tanaccia, una delle grotte più importanti per le Età del Bronzo e del Ferro

Piero Lucci



Ma è durante l'Impero Romano (I e II secolo d.C.) che si 

sviluppa nella Vena del Gesso l'attività umana più rilevante del 

passato: l'estrazione del lapis specularis.

Il Patrimonio Storico e Culturale

Massimiliano Costa





Servizi e attività gestite dall’Ente

Centro Visite Ca’ Carné
Centro Visite La Casa del Fiume
Palazzo Baronale (futuro Museo Geologico)
Museo geologico del Monticino
Museo archeologico della Rocca di Brisighella
Giardino delle Erbe di Casola Valsenio
Grotta visitabile della Tanaccia
Grotta visitabile di Onferno
Galleria di cava della Marana
Grotta visitabile del Re Tiberio
Quattro percorsi escursionistici-geologici
Percorso Grande Attraversata del Parco
Percorso Alta Via dei Parchi
Percorso Ciclovia dei Parchi
Guide del Parco
Amici del Parco

CEAS Scuola Parchi Romagna Pietro Zangheri



Una rete di servizi e strutture

Centro visite Rifugio 
Ca’ Carnè 

Museo archeologico 
L’Uomo e il Gesso

Ciclovia del Gesso

Giardino delle Erbe 
Grotta visitabile del Re 

Tiberio

Quattro anelli escursionistici e un 
trekking di due giorni Borgo 

Tossignano-Brisighella

Museo geologico dell’ex-cava del 
Monticino

Grotta visitabile della Tanaccia

Gallerie dell’ex-cava Marana



Una rete di servizi e strutture

Centro Visite La Casa del Fiume

Museo geologico e speleologico del Palazzo Baronale

La Casa del Fiume rappresenta la struttura con le 

maggiori potenzialità del sistema.

Posizione splendida, in mezzo ai vasti prati golenali che si 

prestano ad essere rinaturalizzati e ad essere allestiti per 

la fruizione, con tavoli per picnic e sentieri.

Sviluppando i temi dell’ecosistema fluviale e incentivando 

il gestore alla valorizzazione dei prodotti agricoli della 

Vena del Gesso e dell’enogastronomia delle vallate 

imolesi, nonché del pesce d’acqua dolce.

Il fiume permette di sviluppare anche altre attività che 

sono notevole motivo di attrazione:

- la pesca sportiva potrebbe essere regolamentata 

mediante istituzione di una zona di catch & release;

- il rafting potrebbe essere praticato in periodo invernale, 

quando il fiume ha maggiore portata, divenendo anche 

un’importante risorsa economica.
In attesa di finanziamento POR-FESR



Un incalzante calendario di eventi per 

l’animazione territoriale
Circa 200 iniziative ogni anno, di ogni 
genere: visite guidate, escursioni, attività 
sportive, conferenze, presentazioni, 
didattica, giochi per bambini, 
degustazioni, cene a tema, concerti....



Convenzioni

Aziende agricole per la promozione dei prodotti enogastronomici
Agriturismi per la promozione del turismo sostenibile
CAI per la manutenzione dei sentieri
Federazione Speleologica Regionale per monitoraggio, studio e divulgazione delle grotte
ATC per controllo cinghiale, prevenzione danni, reintroduzione starna
Soprintendenza Beni Archeologici e Dipartimento Archeologia UNIBO per ricerca
archeologica
PANGEA per animazione Carnè
Proloco Tossignano e Borgo Tossignano per animazione Palazzo Baronale
Università di Bologna, di Modena e Reggio Emilia, di Firenze per tesi e tirocini formativi
Università della Tuscia per conservazione felci
WWF Bologna per monitoraggio felci
GEV Forlì e GEV Cesena per vigilanza, monitoraggio, educazione ambientale
Scuola Sarti per concerti alla galleria della Marana
Comune di Imola per gestione Riserva Naturale Bosco della Frattona
Comune di Meldola per gestione Riserva Naturale Bosco di Scardavilla



Autorizzazioni

Rilascio dei nulla-osta: circa 100 all’anno (tempo medio di rilascio 25 giorni)

Valutazioni di incidenza: circa 100 all’anno (tempo medio di rilascio 28 giorni)

Monitoraggi

Chirotteri (Colonie riproduttive e colonie invernali)
Lupo
Passeriformi (Progetto Inanellamento a Sforzo Costante)
Gufo reale
Felci
Cava Monte Tondo



Pubblicazioni

Regione Emilia-Romagna
Guida del Parco della Vena del Gesso Romagnola
Carta escursionistica dell’Appennino faentino
Carta escursionistica dell’Appennino imolese

Le monografie della Federazione Speleologica
Il Progetto Stella-Basino
I Gessi di Monte Tondo
I Gessi di Brisighella e Rontana
I Gessi di Monte Mauro (in preparazione)
Il Lapis specularis nel mondo Romano

I Quaderni del Parco
La casa rurale nella Vena del Gesso romagnola
La vegetazione della Vena del Gesso romagnola
Mammiferi e Uccelli della Vena del Gesso romagnola
Le Grotte della Vena del Gesso romagnola

Carta turistica del Parco della Vena del Gesso
Piccola guida del Parco della Vena del Gesso

La Grotta del Re Tiberio (favola per bambini)

Cristalli
La rivista del Parco regionale della Vena del Gesso (2013, 2014, 2015, 2016)



Una rete di imprese agricole e agrituristiche

Ventidue aziende agricole (su circa 100 presenti) e dodici agriturismi (su 14 
presenti) hanno aderito al protocollo d’intesa dell’Ente di gestione del 
Parco, per la reciproca promozione, la valorizzazione del territorio della 
Vena del Gesso e delle sue eccellenze agroalimentari, la costruzione di 
pacchetti turistici integrati.

Inoltre, l’Ente ha approvato un disciplinare per il riconoscimento di un 
marchio di provenienza per i prodotti agricoli coltivati nel parco.



Progetti
Immagine coordinata 35.000,00 euro
Ampliamento e rinnovamento Centro Visite Ca’ Carné 205.000,00 euro
Realizzazione del Centro Visite Palazzo Baronale 435.000,00 euro
Aree Attrezzate 49.515,00 euro
Parcheggi Monte Mauro 70.000,00 euro
Percorsi geologici 35.000,00 euro
Alta Via dei Parchi 143.529,00 euro
Ciclovia dei Parchi 60.915,00
Percorsi speleologici 21.000,00 euro
Tabellazione obbligatoria 70.000,00 euro
Segnaletica stradale 25.000,00 euro
Archeologia 79.500,00 euro
Arca della Memoria 50.000,00 euro
Grotterellando e Speleolopolis 50.000,00 euro
Ampliamento Giardino delle Erbe 24.000,00 euro
Conservazione della starna 18.000,00 euro
Conservazione dell’ululone 9.500,00 euro
LIFE Gypsum 331.220,00 euro
Sigma2 85.800,00 euro



Progetti
Prevenzione danni fauna selvatica 48.000,00 euro
Allestimento Museo Archeologico alla Rocca di Brisighella 48.000,00 euro
Allestimento esposizione sull’agricoltura tradizionale all’Osservanza 30.000,00 euro
Conservazione felci e orchidee 55.000,00
Sistemazione percorsi accesso Rocca e Torre dell’Orologio 150.000,00 euro
Ristrutturazione Casa cantoniera Borgo Rivola 200.000,00 euro
LIFE Eremita 293.585,00 euro
LIFE 4 Oak Forests 2.700.000,00 euro (permetterà l’acquisto dell’ex-cava SPES)
Adriaticaves 350.000,00 euro
La Via del Gesso 120.000,00 euro

Totale investimenti certi
5.770.000,00 euro

Quasi interamente finanziati con fondi europei 

(LIFE, Interreg, FEASR) e regionali.



Progetti presentati, in attesa di finanziamento

Valorizzazione patrimonio geologico e speleologico come motore dello sviluppo
turismo sostenibile nell’Appennino faentino e imolese (POR-FESR) 1.400.000,00 €

InESTimable (Italia-Croazia) 316.000,00 €

BeNatur2 (Central Europe) 400.000,00 €

Speleopolis (PSR Asse 4) 50.000,00 €

Ulteriori 2.166.000,00 euro di progetti in 

attesa di finanziamento.



Valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico, come motore di 

sviluppo del turismo sostenibile nell’Appennino faentino e imolese

Allestimento del centro visite della grotta di Re Tiberio a Borgo

Rivola: Speleopolis

Zip line “Il Volo del Falco”, dalla grotta di Re Tiberio a Borgo Rivola

Acquisto tensostrutture per il raduno internazionale degli speleologi

di Casola Valsenio (evento-faro per la speleologia internazionale)

Allestimento del Museo geologico della Vena del Gesso nel Palazzo

Baronale di Tossignano

Manutenzione straordinaria del Sentiero Borgo Tossignano-

Tossignano a completamento della Grande Attraversata del Parco

Allestimento di tre geositi attrezzati (Riva di San Biagio, Riva dei

Cavalli, Calanchi del Rio Mescola)

Adeguamento e potenziamento del centro visite La Casa del Fiume

Allestimento del percorso geologico delle Tre Formazioni da

Fontanelice a Casalfiumanese e delle relative porte di accesso

Allestimento del parco-avventura della Conca Verde

Allestimento di 21 posti camper in quattro diverse aree

L’Ente ha candidato sul bando del POR-FESR, asse 5, assieme a 5 Comuni del Parco 
e al ConAMI un progetto da 1.400.000,00 euro:



La Via del Gesso

Realizzazione del percorso escursionistico La Via del Gesso, con pannelli, 
segnaletica, segnavia e della relativa carta escursionistica

Realizzazione di una carta turistica e di una miniguida del Parco della Vena 
del Gesso Romagnola, in italiano e in inglese

Documentario naturalistico sul Parco della Vena del Gesso Romagnola 
(durata max 25 minuti).

Due documentari emotional di promozione del Parco della Vena del Gesso 
Romagnola (durata max 5 minuti), uno naturalistico, uno antropologico 
(inclusi gli aspetti legati alle produzioni agricole).

Inserzioni su riviste e spazi web specializzati (Natura, Natura e Montagna, 
Trekking, Oasis, ecc.)

Campi, stage, frequentazioni esplorative, corsi, per tracciare una linea di 
turismo esperienziale itinerante

Organizzazione attività per un’attrattività stanziale

Eventi “Via del gesso slow food and nature” intraterritoriali ed
extraterritoriali
Ricerca/convegno “Il nobile gesso: dalla pelle della terra all’arte dell'uomo”,
incentrato sull’Archivio Giuseppe Mengoni, sull’uso del gesso in architettura

L’Ente ha ottenuto dal GAL Appennino Bolognese, assieme a 3 Comuni del Parco, 
un progetto da 120.000,00 euro:



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Massimiliano Costa

www.santernoresiliente.org

progetti@gipiesse.net


